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DIR. 2002/58/CE: MOTIVAZIONE ESPLICITA SCRITTA PER LA
DECISIONE CHE AUTORIZZA LE INTERCETTAZIONI

Alessio Gaudieri

Corte di Giustizia, Decima Sezione, sentenza del 13 giugno 2024, HYA e a. II,
causa C-229/23, ECLI:EU:C:2024:505

Segnaliamo ai lettori la recente sentenza della Corte di Giustizia UE, con la quale si è deciso che:
L’art. 15, par. 1, della direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa
al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche
(direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche), letto alla luce dell’art. 47, comma 2, della
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Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, deve essere interpretato nel senso che esso non osta a
disposizioni  di  diritto  nazionale  ai  sensi  delle  quali  una  decisione giudiziaria  che  autorizzi,  senza  il
consenso degli utenti interessati, l’ascolto, la captazione e la memorizzazione di comunicazioni deve
essa stessa comportare una motivazione esplicita per iscritto, indipendentemente dall’esistenza di una
richiesta motivata delle autorità penali.

Normativa di riferimento

Artt. 5, par. 1 e 15, par. 1, direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2002, relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle
comunicazioni elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche)

Art. 47, Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
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